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« L' umanila progredisce per via del-
¢« Vamore: si arresta, vacilla'é retrocede

« guando I’ odio la guida ». . i -
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vorranno continuargli

pieno di ammirazione verso il Duce magnanimo.

la loro , sim
patia, perchd si presenm con
programmia
quello’ che fu ieri, un giornale di salda fede, devoto 'alla Patria, aﬂ'eznonato a

€«
Progresso » nel suo 44.° ,anno

Oggi. questo’ giornale : entra. nel 44.° anno di vita

ed o confido che tul i cortesi Abbonati
ﬁnmutato ; sarh ciod

Casa di Savoia e

Il « Progresso »
et i gle"a : dsal:h ;oltre strumento di propaganda agraria in armonia pn le direttive della
ella Sezione locale. Porterd in mezzo alle masse campagrole I'alta parola del

. Duce siccome quella che risuona in’ tutta la sua veritd :

« Verso la terra debboy volgersi le speranze

e le energie dei po,
S anti: . m”: lﬁ"’h per allingere a questa sorgente prima di prosperitd, a qesla riserva sempre
100 energia vigeneralrice che dovrd ridare al mondo la sua :erem{: la sua ricchezzas

Riguardo alle cosé locali il « Progresso » non manchera di occuparsene

e nell’anno huovo.

Qggi, intant ichi ’ i . 2 :
I'{'4 anto, richiamo I'attenzione delle Autorita sulle opere di risanamento. [roblema questo im-

portantissimo, ma da nessuno mai affrontato. Montalcino ha non poche case u

e, quartieri malsani

e vie per i i N P

st pe “‘““:““z"‘ di pubbliche latrine sudicissime in assoluta antitesi con I'ijene e in aperto con-

rasto con ;
e direttive del Regime .in merito alla sanitae alla rubustezza della Nzza. Occorre quindi

provvedere senza indugio.

Oltre ad un problema igienico da' risolvere, ne abbiamo un altro di non minore importanza :

quello di conservare e custodire .in degna sede tutte le nostre opere d’arte, e
.da ogni profanazione la. Fortezza iche & simbolo vivo e testimonianza certa del

fuello di proteggere
hostro glorioso pas-

s'a!o. Se un giorno, non;molto:lontano da noi, mano.vandalica la deturpd offerdendo ad un tempo
. . . . . . ; . iy
I'arte e la storia, — ‘se.ieri, dico, si lascid che due misere costruzioni occultasggro parte della ma-

bellezza, oggi, in questa &ra nuova, mussoliniana, valorizzatrice, non pud’ il giojane Commissario del

goifica Roccea, recassero danno- all'austero insigne Monumento nazionale e lo imriserissero della sua

Comune non sentirsi sprouato; 80spinto nel suo animo alto, a tenere in, pregio;
cittd postra ha importanza archlt:ltomca e storica, e a fare percid, dcm
ls.,e...aua storia oon, solo, ma..zlla e

sono, — npelo —.un’ oﬂesgl

Dobbiamo persuaderci che dalla tutela’ e'dal rlspt‘!to per i Monurncn&
rosi, dalla tutela e dal rispetto; per. tuttéle traccie del nostro lummo
sentimento estetico fortemente: educatore’ delle .masse.

Miei cortesi Abbonati:] + wamwg oo 2

Per la vita del giornale faccio assegnamento nella vost
Io.vi ricambierd di tanta guutudlne, delk

fatto fino ad oggi.

ogni bene a voi e. alle vostre care: famiglie.
. LR it

tutto quello che nella

due costruzioni che

smo, sorta dai mlasml delle paludl in una
zona sterile e squalllda. or popolam da
coloni e fécondata del loro lavoro. Inau-
gurando questo nuovo Comune italiano
Mussolini ben si espresse dicendo: «Quello
che fu invano fentato durante il passare
di venticinque secoli, oggi noi stiamo
traducendo in realtd vivente». Tutti, in-
fatti, da Giulio Cesare a Teodorico, da
Leone X a Pio VI, da Napoleone a Gio-
vanni Cena, affrontarono invano I’ ardua
impresa oggi realizzata da Benito Mus-
solini. Dove erano miasmi ora & aria pura
che si respira, dove era desolazione non
sono pid ora visioni di. morte, immagini
di squallore ma fervore d 'operosita feconda,
dove insomma ‘non erano braccia tese al
lavoro vediamo ora contadini che, seatito
| amorevole richiamo alla terra rivolto
dal Duce, si sono stabiliti. 12 per arare. i
campi, fidenti in. un sicuro domani per .s&
e per i propri - figli. Spettacoloutb
‘questo " che . desta’” Tanche,

0 l'lOl un’sen

R

Anno nu_ovo

«... 0 sacro a ogni gente
ﬁall:da olivo, o0 augwe .ml momia

" yamo di pace ... ».
¥ (G. erndl

Bl Natale, il Capo d Aqno. I Epllanla,
queste tre feste unite fra;loro formano
un ceppo,’ upa base all’ albero nuovo del
nuovo anno che mcomlnma‘ at'sorgere ‘con
la‘commemorazione della’ naﬂélta del Par-
golelto Gesd; ‘Sono tre fest‘e ‘¢he."c comc1-
d°n0 con Ta solenmti della esurrezlone
di Gesﬂ Cristo, apportatrlpl,,e le une e
l'altra di pace nel mondo.. L’olivo; come
& simbolo di- quella-pace e giaia, che
osannarono gli Angcll sulld 'capanna di
Betlein alla venuta nel’ mondo del Sal-
vatore Divinb‘pace- et gldm‘ agh’ﬂmminl
di bl!ona volont3, a coloro éﬂe avessero
avuto. avessero sentito dcsldeno di ren-
dersene. partecipi, cosl. I ulma & simbolas
ancora di misericordia avendo:Gesd Cristo
ripetuto «Pax vobis » ‘nellaisua Resurre-
zione. Oh,- apprendiamo anche noi alla
bella scuola, alla dolce e santa scuola di
" Gesh Cristo; e si spenga ogm odio, ogni
rancore, ogoi invidia, dandocl,ll bacio - di
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vera nconcuil ﬂope, dl vera concordla di

EPE
vera amlg:z Sl ascol!,l la voce di Gesd

cheic. | ,k]uesta concordia e 'dando
il tocco ﬁéli‘-"aﬂml“nostn facciamo scatu
rire, pote a}n'g;hchc dl questa pace santa
gﬂdl ques| salbgm‘a pura.

g Das lleo. MasTRIPIERT

. . | \ = g
* Bonifica - nell’ Agro. Poniino
Nel primo Decennale, celebratosi nel-
Pottobre ‘scorso . con generale entusiasmo‘
la stampa enumerb — illustrandole —
tutte le' grandlose opere mussoliniane che
hanno -trasformato il volto  dell’ Italia
nostra. Non staremo a rlpetere oggi cose

,glé dette.. Ma, guardando, a quanto'&
. stato fatto- e che ci & invidiato dalle altre
.Nazioni, I'animo nostro vede ed ammira

che la' titanica opera ricostruttrice conti-
nua, che I’ Italia nelle sue cittd e nei
suoi paesi & un cantiere sonante di lavoro
e che Cerere & riapparsa incoronata di’

' spighe sui campi, anche 13 ove era un
' vano lottare contro la natura e con la

«dea febbre ». E' d'lerl la inauguraziong
del nuovo Comune di Littorla nel centro
dell’ Agro-Pontino.

Littoria & una citth creata_dal Fasci:

. 183~

fmento “di profonda~ ammlraznonec rtﬁbn:_:ﬂ:

'scevza, E chi, invero, ha I ammo
counsolato .e al Duce non. leva il.suo alali
vedendo la cara Patria nostra-avviata ad.

una meta di grandezza e:di potenza ?

La Fiera di Milano 1933

Il Calendario del Regime per I' anno undeci-
mo annota, fra le  wmanifestazioni -del e ¢
Aprile del 1933, la Fiera Campionaria Interna-
ziopale di Milano, Questo ambito riconoscimeanto
sanziona una volta di pilr I’ alta funzione econo-

non

mese ;di

mica a cui assolve, nel quadro dell’ industria; e
del commercio italiani, il grande mercato milanese
che gia si prepara alla sua quattordicesima ras-
segna, . )
, poiche
volgono anni assai difficili. per I’ economia inter-

Preparazione accorta, vigile, delicata

nazionale ed il mondy & oggi pid che mai irto
di barriere, permeato di. diffidenze, esausto di
vane lotte. La stampa: di tutta Europa, e.non
solo d’ Europa, si, prodiga nell’ urlare l'allarme e
nel richiedere o proporre soluzioni definitive alla
crisi commerciale, ‘che minaccia — :si afferma —

di sgretolare la civilld europea; gli uomml della
politica, della finanza, dell’ economia consumano
&’ altra parte fiumi di parole e d’ inchiostro per.
auspicare la pace' e laconcordia fra lpnpoh 3 ma
ognl paese. grosso' o 'plecino - 'che sia,! dopo aver
parlato il candido linguaggio della pace nei ‘con-
gessi internazionali,. rabbi . attaccat: o si
difende in privato con I’ esercito grigio: dei pro-

pri doganieri, E! questa la. conseguenza della
miope e. unil li polltic: tiale pra-
i ticata in* “ Europw uvell” ultimo: quinguednio: ' Si

dimentica: che i confini dell’attivita nazionale" qun
_si identificano conrquelli dell’ attivitd' economica,
perche la ‘parola economia, oltre che il'senso.di
produrre per i bisogni di una singola - pazione,
ba: quello assai: . piY' alto e morale - di produrre
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\per la comunitd universale, allo scopo di soddi-
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T!HEMI:. PER"Z‘s‘EMmATmm.’j’En'."Aﬁnm,"'

- della Commlsslone Provinciale- Gtanaria ‘di Siena

e

Jsfare. al fabbjsogno uman‘o Una . sana economia

mondiale & qunque legata\alla hberth degli scambi
e. difficile diventy' neil’ ofa “attdale i con‘lplto K
ofganizzare" uga: - Fiera lnternazlonale. che ngh|
scambi serve appunto-.da intermediaria.

La Fiera idi. Milago benefica perd, . nel con.!
fronto con: le consorelle, . internazionali,
.di lrnnqullln operosita nel quale si evo
gredisce leconomla italiana. ed. ha,in 5@
tali elementi dii vitalita) da poter
. serena fiduciai al. proprio avvenire prossimo: e
- futuro, E poichd; ancor pid che la dialettica, i
risultati tangibili- efﬁcmemente dimostrano la ve-

. rita di -certi —asserti; .s€ .e. quanto sia sentita la'
necessita della rassegna milanese  d’ aprile. testi-:
mnma I afﬂuenza dei suOI esposltorl che giA dal
glugno scorso 'avevano Prenotato il
centd dei posteggi disponibili,
percentuale, che non fu maj raggiunta per il pas-
saro, & poi gradatamente salita negli ultimi mesi, |
tanto che. OgRi_sj,.pud affermare essere gid stati
accaparrati i quattro quinti. della superﬁme dlspo

-nibile. Risultato veramente notevole, -se si coosi- |
dera anche che la partecipazione degh esposuorl'
alla Fiera & assollxtamenle facoltativa e che nes-l
suna pressione: viene ‘esercitata sulla'massa deu
‘produttorti,  il. cui intervento & ‘regolato unicamente }
dalla legge dell" intEresse commerciale. :
‘ Quall le uovlth della pross!ma rassegna? No- |
vnh nel " senso ]ato della parola
Fiera 'di
dife un_ben cougegnalo sistema di pubbhcua in-
tensiva, una, sorta.di borsa-merci,. atta a far co-
‘oscere la produzione, a diffondere:.. questa. .cono-
scenza fra i. ‘consumatori, a .saggiare’le-: Jpossibi hm
di asso‘rblmcnlo del i

i

del clima!
lve e pro-
contenuti
guardare con

sessanta per!
Questa tispettabile ;

nessuna ; la

.mercati, a favorir
si S ogmygeyy
agevl “! tazi

csposxton..f AR
Beneficiando 'dell esperlcnza
viene: trascu:*atofp‘ercbé 1a'Prossima (Fiera'di’ Mi-
lano risponda. pienur‘neme ai suoi scopi, vivificando

pasS'a]a_, "'null'é

e galvamzzando ogm traffico e ogni commercio,

Il gemor.dell qqn;n ha gonato,al.la comuunﬁ
uulversale - 4speclaimente nell’ ultimo terzo 'di
secolo —-i mezzi ‘piti;: meravigliosi per.avanzare
sulla’ via ‘della- civilts ;ledistanze fra paese e
pakse si sond mlracolosamente accorciate, vinte
dall’ umana potenza’ moderna; transatldntici veloci,
prore di mastodonllcl vellvoll locomonve pOSseml
solcano i mari e i exell, corrono sui continenti;
Oppo'rsi a questo bisogno di collettiva espansione,
creando artificiali barriére, ostacoli politici, prote-
zioni malintese, significa negare il passo ?l. pro-
gresso, oppotsi 'al senso nuovo della"vita.. Bn'sog.na
dunque  spiadate’ la"via ai' commerci]' disttibuire
la™ pmduzmne secoddo *la’ fecessita- dei mercau,
éreate’ ntiovi-"bisog it Q‘iestd & anche ‘il fcdmpito
di’ uha-SFiera* ta"’éhhltcre"‘inlernazloxlal'e cm?e
quella® di ? Milbo. 'F&Vbiendo’ i ‘rapporti z_i:' a;rrgri
tra nazioné '7naz‘i6;lé,"fr‘a dbhtinente e contihénte, |.
si-facilita’ in definitiva“la ¥ia’alle intese politiche,
sille’ guali 'sx'équlhbﬁn— lg"thmb ausplcata pace
mondiale, g Mt

~Come il lettore 'ricorderd,' verso: l4 'melhl del
settembre  scorso,, pubblicammo’ “un: comuhnicato

el quale si 'diceva. che la steaha Commlamoﬂe, in
bue ad una assegmzione di L. 15.000, ottenuta
dall’on. Ministero dell’Agncolmra, avrebbe contri-
bulw alle spese dl nc’qulsto d| semmatrwh.ed
aratn ‘voltaorecdhio” di' l'abbncazlone nazlonale che
alcune categorie di:: :agricoltori: avessero comperati
per. la campagna granaria’ 1932-33.

 Nel comunicato era ﬁssatu periil 30 setlembre

| tore, per semlnatn

Milaho' & ‘e resterd  una Flera, ciog aj

domande di, paraig, rimborso. L'ipizintiva,.indub|
blamente utile, ely),, malgrado i ristretti . termini|
di"{emps, " una “Siddiica “fiadibitza gell” ambiente
ngrlcoln déhege, AV scaﬂbnin dél tlrmfr{e"ﬁs“ho
Craiio state prusedte n: a5 dbmabdéipe}” ncqul‘!toi
di seminatrici o thee fy 26idofdande per acqpt
sto divaratei; quyecc,yml, 0, quegti o giorni Ia
Commissione graitia, dopo,un minuzioso esame
delle domande sufette, ha delierato di sussidmre‘
I" acquisto dj n. g'. geminatrici e di n. 14 “f“""!

Cou Ia resnhm-bo‘na‘wdi L' 1600 Im"dd(’]uismto‘
una semjinatrice: a ghe, che: hat:messo diaposi-}
-zione. dei piocolf gricoltori di Monticianoi« ... |

‘Hanno l)eneﬁcno del supSIdlo gh 'lgncollorl
di 19 comuni delliProvincia ep!u prccmamente
Asciano un agrlco re per seminatrice, Casole. dll
Elsa due agricoltgrher aratri, Castellina in Chlanu{
un “agricoltore pe| setinatrice, Castelnuovo Be-
rardenga un agripltore.'per seminatrice; Colle
Val. d Elsa tre ,agicoltori - per seminatrici. e due
per aratri, Montalcw due agrlcol!on per aratri,
M°“‘el)lllmano cimue, agncollon per semmatrlcl
ed uno per aratroh\donlerom d’Arbia un agncol-
tore per  seminatri , Monticiano due agricoltori,
uno . per ‘seminatric{ed uno per aratro, Poggibonsi
due agricoltori _pergratri, Radicondoli un..agricol-
Rapolano un agricoltore per
ah Cclan dei Bagm un agrlcoltore
per semmamce',,‘s
seminatrice ed'ing

Semmalnce

voltorecchio, destilndo per tali sussidi L, 13.400. |

dontribuito” con' 40.000 lire
1 ‘mnemerllo Monte del

B E

Buon Anno Stamani a ore g la Musica
‘cil(adina, segtendt a’, gbntllc consuetudine, si
recheré prima al Pal 220 .civico e poi al Palazzo
vescovnle per porgere alle. due Autorita gli. augun
a Caﬁo d*anho.'Da lullims 4 Fechbra dai suo pre-
sldente '; 5ig." Glids Angehm Ay =0

oIl Mdistinto' signore; gtato’ dell'dﬂ'etluosa dm‘lo-

 strazione; ~ricevetrd'la Musicavin” ‘casdE l¢" offricy
come .di solito un nnl‘resco,

1" Dopd "quiesto §damblo dx cortesle la Musu:a
percorrerd, suonando, le"vie prmclpall per dare
all’ idtiers ' tittadidanzaill §ud Yugurale saluto.

La 1¢,Befana F&BCISM‘,,;per i bdmbini’'e le
bambikelEpprtends #ane OYganlzznzfdﬁl Bibvanili
sit 5ta “organizzando, unchi& -da! noi. Fdéth di Amore'
festa dibonta, alla 'quale & doveroso pﬁendere
parte ‘tutti “col conlrlbuxfe alla_spesa per l’aéqulsto
di quegh indumenti eldi quei doni che POssano h
un tempo’ alllelare e beneﬁcare

"Il éohvégno comunale dell’d‘N ) A
La mattind’ ddl giorno 18'def lhcse scorso dvemmo

a" Mohtalcino il préﬂldenle del Comltato Provln-
’clalt\. dell’ Opera Naznohale Balllfa bar) cav L(udo[
vico Sergardi qua venuto insieme 4l segretanio
Barlunl Dlm per HHSlBlere al conveum dcl dulgqnu,'
il Confitata comunale. !

11 douVegﬂo o tenuto’ el * Pnlazzo podes(anle
e vi presero parte i compbaenti il Comh:ﬂo sad!
idettoy | fiduciari* delle- frazlum deI Co‘nuhe e vnne
'personalia, "0 T f

Con ampia d‘SC““mﬂe fu esammata la mtua
izione morale " ¢ finanziarja deil’ oﬂganuzazlune
ravvisando i mezzi piy’ adatti per poterls: miglio-
rare e potenziarey Terminati ' Jayor| ‘fu' spedito
un lelegramma di omaggio a: g, E, Renaté Ricci,}

11932 la data di: scadenn' per I’ accettazione delle

il qualéd cual'rispo!e' R LR IT

cila Iot:a.
Vivamentey; zoni,ajagtmnb‘ ditima rius

sl el

fom:eg(zq; ﬂmgmtx e. nngraamL gqu gradziﬂ
,grammmmwalamz e . . .

“"Orarlo scolastico. *—> Con:sua- Adelibetazion
in_datas, peceste il Cbmmlbpaﬁipn prefettizid . dol:
Angelini-tha: proposto:al RiiBroyveditore: ag
studi per.Ja Toscana I’ ‘adozmn(z dell’ orario unict
felle Scuole elementari di queﬁo Capoluogo com:
gla vien ipraticato in allre citta della nostra’ Pro

vincia, -
, 11 Notisi -ohe tale,ideliberazione: era stata SOHecx
tata anchie a domanda .di .numerose famlglie. .
| " Ricorderanno- i lettori che in merito all'orarﬂl(
tinico nellé nostre Scuolé elementari il’ aProgresso»
pubblicd ..nel .. numeéra deli26 settembre u. s. un
articolo, mandatogliida egregia persona, favf)rr:v?le
all’ orarib in parola. Ora il R. Direttore diddttico
prof. Chiotti“¢’ invia con preghiera di’ pllhbh‘r'a
zione la letlera seguente ;
Preg.md'big.” Direttore del' « Progresso »
L’ articolo” pubblicato nel numero del 26 set-
tembre 1932 contiede qualche’s inés?Ll?zza‘ che
spero la'S.' V. mi vorrd permettere dllrllevari:.v
Non & esatto che una domanda sia st‘:;r: "‘1
voltasal R.'Direttore Didattico di: h1nn\alr;x‘rz:fx da
un; buona parte della popolazione della citta per
ottenere I’ orario ‘unico ‘nelle scuole del Comune.
Tale ' domabda mi si voleva  rivolgere, ma essa
non mi fu rivolta dallestengore della mr:deslma:
che - comprese: non essere’ nella competenza d'eA
Direttore: Didattico .’ orario - nhico, sebbene {u
quella del R. Provveditore agli Studi. Cid faccio
notare allo scopo di separare le respunsablhla di
CldSCIan, E perché clascuno 9] assuma le proone
Si deve poi parlare di orario unico iicllé scuole
del Capoluogo, & non nelle scuole del Comune,
perchié nelle -Frazioni (eccetto Castelnuovo dell’A-
‘bate:” over 1’ orario unico starebbe  benissimo),
0u

Maeslra deve . insegnare-.a due o piu classi:

ioraria. ahamuw.n ISP i !
Inesau

E
N ] 221 u
pranzo_fatto-in (rena spemalmente ‘nell'inizio dei

an ora laffermare cha il pesQ del

mesi’ estivi, rende ' pili » faticosa la scuola,
coll’orario ora: stabilito dalle ore 8-alle r'1 e dalle

meulre

15 alle 17 a cominciate 'dal maggio, pel pranzo
si avrebbero guattro ore. o

Non sono. avverso all’ orario unico, ma vorrei
farlo. brecedere dalla provvista di, un conveniente
edificio scolastico, dotato 'di latrine sufficienti (che
ora difettano per |’ orario massimo di fre ore, e
difetteranno maggiormente per l'orario di guattro
ore e dieci minuli), e di locali adatti per far
usairesgli alunpu dalle aule \durante ii 20 minuti
di sollievo a meté del permdo dii ore 4,10.

Durante detto solllevo gll alunm si ricreereb-

| bero ‘e ritdrnerebberd l'reschl per la seconda parte

dell 'orario scolastico.

La ricreazione nelle aulé non & coosigliabile
sotto alcuni dei riguardi (glcnlco educativo e di-
sciplinare; e la mancanza- del sollievo renderebbe
oullo il profitto dell’orario al di 13- delle /xe ore

Siccome- ancqra,
aule scolasnche

!’ aﬂollameuto nelle :attuali
madatte per un penodo di ore
4,10 comlnuate deve essere lgnemcamenle pit dan-
Lnoso che’ quello delle ¢’ ore dxvnse nex due

antimeridiano ‘e pomeridiano, sia pure questo ag-
< giunto, all’j

luconvenlen(e del ddppio- viaggio' casa
scuola. e vlcevnrsn, io direi:

turni

‘« Orario unico i,
ma prlma i npove. edificio :co{a:izco ».
‘Con, Jossequi

‘. / 1' )
"TONR, . Direttoré” Dldalllco c CHIOTI;I

Vi
[ ll nuovo calendarlo venatpﬂo &, usclto
glbrnl addietro. Per clb che ||guarda la zona

lerz.l nella quale @ compreso il nostro \emtonov
siamo recisamenté” .contrari:

di-chiusura‘al ~20-marzb-
'sto: col! desiderid. .y

ripraduzione Qella selv
“festato piy \'olte data
ogm  Benere,

contran per’i termml
¢oda’ {n'dsdoluto - coieras
una’- méggidre’ piv intensa
agglna,.,h dqsu.leuo mapi-~
la scarsjta, (i selvaggma di

il ] 1.
! ath 51 L
Ma ecco senz dltro le dlsposmonl che nguar-

dana il comparumento Tdscana. \
* Zona 36 —_ Chlusura della’* caela’ al meérlo,’



ird " tordo = nsgello céégnn. amrué
rva'"co}nlécﬁli'fgu!:‘¢(ghlnﬂdmh fa

lombncclo e colombella,

nll-x;(iQIA
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+ zioni « d' orario Apche . ulln olinea Su:nn Ascmnn
+G romko come ségue e !
.| «* Polchd si rende - Necessario i
;14 Direzione Compartimentale delle
_ laccelerare sulla linea stessa- il Servizio" mallutino
attualmente. disimpegnato .dal. misto 3745, verrd
pertanto invertito |’ orario fra i treni 3745 e A,
645. Quest’ultimo partird da Siena alle 5, 55, da
- Asciano alle 6,48 dopo 1" arrivo . del treno 2380
proveniente da Chiusi. e giungerd \a Grosseto alle
8,51. Il misto 3745 partird da Siena alle. 10,12,

-:i]nle .t;cnsaﬁuo alle, 11,27 e giungerd a Grosseto

T 1l treno 2400 da Grosseto (part ore 6,00) a
Slenn (nn' 9.14) verra soppresso e sostituito dal-
['aecelemlo leggero A. 926 in partenza da Gros-
: seto alle 6,16, da Ascnauo alle 8,21 con arrivo a
Slena alle 9,10, . ,
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Nel pomengglo |sa ato, 23 dlcemble
g ﬁl spense sert.namente con 'anima a Dio

; ﬂvolta il nobile uomo

« . francesco . Anionio . Tﬂlllﬂllﬂ

Si spense nella tarda etd di aani go.
Tuttavla la notlzla addolorb v1vamente la
q:utadmanza
! Antonlo Tarnqnn fu Jgomg religiosig-

mo, nqu ,sql;anto per.tradgzlom di (aml
lia. ma’ per intima profonda sua cohvin:
zione da meritarsi quella | nobllté ereditaria
Pontificia dello Sperone Ky Oro ‘che’ nel
ZZ:L il 6 "gennaio '.\vt?r;'l‘:'é t:oncessa ad
,ykp“ suo antenato, Gaetano '[amanu e a
Ql}}a.la,fa.mlgh‘y compresiyposteri ¢ discen,
“aentl di esso. Questo sentimento religioso,
#lquesta fede cristiana, 'si accoppid sempre
‘ilui con l'amore, la devoz‘ione alla Patria,

sua ag agiat feon.
nééesshé deli,‘

amore che
‘cospetio di Dio,
rafid!a Pisa,

SOtto valenti”’ profes\ior‘ Yera nella fio-
r desjderio

rente, etd i hrl 2
o Jdove itg%i 'gll studi.

a.’ ‘restituitosi a casa, ll glovanei’ramanu

d"l‘edlcb lntfsfamcnts al b no del
suo patrlmonqm' e tanto er , ionato
dell! dgricoltura, che volle.a pgna rﬁublso':2
mlglloramenu al -fondi- "m dlahe{mxove

Plantaglonl di viti e di dlivi)'e o ftinnare’
itin®tali“bonifiche; 1eneniof| lmplegatl
Hiec! ai' dddici bpérai *€ cost procac-”
Clando loro lavoro sicuro t;vpta trapquxlla.
Cittadino stimatissimoy il tl‘am'antl s

Mmmm-‘mw.’.m%

dile"d di éonélgliérl, e séQQOre comdn:ﬂf-
nell Almnlnmr;monc ehnl. Tu 'litr("-ﬂ
memhro ,glelln 'Cqmmu'pnp ospltahe;a.
della Congrcgmnupc caritd e. dell Ol
pera della. Madonna .dfSoceorso. '+ '+ |
" Era itifermo da bavi finl, mk si mosted
wmprc rnwoﬁnnm e Sl)m Hvolg('vi\‘ll
k[)('sso con acu'n(i di n‘orc qpcualmentc
mlle sventure, che cbb(am'\rmqlmo come
la perdnta del figlio ingGIov’mnl caduto
in guerra:sull'alto Cadwe durante un” i-
spezione- per lavori. Trivaya un conforto
a tanlo dO]OI‘L pensancb che; era caduto

N

per una ‘calisa gmsta eaven(]O presso di
.| s&.1 cari nipotini Leo\qrdo, Giovyanpi e
Giuliana nei quali veden rivivere 1'amato
figlivolo e lo benedicen | -

Ora il nobile "tomé non & P'ﬁ Noi
ne’ salutiamo’ riverenti | 'mémoria ed alla
sxgnora Maria che gl ;fu CO{HPag“a_dOl'
cissima, vero . angelo ¢ bontd, al figlio
avv. Giuseppe, alla nuorz, signara Agnese,
alle-famiglie Marchi, - Mattei - Gentili; Giu-
liani e Colombini
condoglianze! ™!

Lresscmenna e i ]

I funerali ebbero luogo h sera del 24 e riu-

pogiamo

vivissime
e | .
1
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scirono una imponente manifejtazione di compianto
per I"-estinto e di afletto pe le addolorate fami-
glie. Vi presero parte cittadni di ogni condizione
sociale, - le rappresentanze dell’ Ospedale, della
Congregazione di carifa, della - Unione Operaia di
mutuo- soccorso, dell” Opera ' della Madonna, del-
I" Accademia le Suore' del Sacro' Cuore
e un gruppo di signore e signorine. Il*' feretro,
preceduto dal Clero, era subito seguito dal figlio
avv. Giuseppe e' da allri"(,‘t:ongiunti con il loro
ageute sig. Dotti Donato.! V\enivano dietro nume-
rosissimi i contadini e i d|pendent| delle predelte
famiglie.

Nessuna corona notammo avendo il distinto
signore espresso .il..desiderio, prima di morire che
la spesa -per 1,ﬁor| '[psac devoluta .in opere di be-
neficenza,

- Astrusi,

e b
a [u bencdeltn nella Chiesa parrocchiale
. mltero P onunzlp commoventl
AR LT

saluto mons, Vicario [ Imbercladorl
Le rlprodu}cmm tcgraln_: "|(fr| e )
. ana d| Iasclare qul nel luogo samo il

corpo esanime del N ‘H Ffancesco Anlomo ‘Ta-
manti v’ mvuo a dare . uno sguardo alla nobllm

] eslf:)

patria celeste, . "
Non da tutti a Montalcino si sapeva della

" nobilta eredllana‘ lﬂellas sua ifalp_lgh’ Tutti perd
| hanno veduto \Ja nobiltd suparidfe e{ personale di
questo, spijto celetto. Nobilta di vita dedicata tutta
.gon cura ipdgfessa alla famigliag alla coltivaaione
.del sup patrimonio. Nobilta ,di amore della Patrja,
]'cbe egli seppe costantemente yaire all'amore della
i Religione. E di questo suo altoy, patriottismo pb.
! b!arpq testimone, qui a .poghi pagsi, nella Cappella
dei Caduti, la salma del suo eraico figlio ing.
Giovanni, che alla Patria offrl liberamente, seb-
bene gid padre di tre figli, la sua fiorente e pre-
ziosa vita, Nobnllé di carjta cristiana, 1y poveri di

a dm:l che mal mvnno_ rlcorsero al cugre di que-

sempre nell’ animo e lascia nella sua numerosa e
promettente. dlscendenn. Wl
.. E negli. ultimi ,momeanti, della. Sl-lu.vnu mortale
‘questa sua viva fede cattolica professd pubblica-
vmente -volendone tutti i Sacramenti e confort e
vl:‘ecompngnmdo tol cuore.e:col labbro le. preci
del Ministro di Dio che glieli amministrava,

' Ave, anima santa, in Parddisum ded,,m", e
14ngeh ». H {4 iyt

(i

¢opri importanti' cariche ‘pubbliche come

_cristiana . del .suo..spirito.. partito.poco. fa..per, Ja.

Monlulcmo potrebbero a ceqtq $, cento, -venir gui_

“ womo beneﬁwv Nobma di [qde cmolu.u. che.
e Francesco | Anwniq Tamanti conservd,.
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«Da Siena v« -
" Nella sede dall’ 0. N.'B. si' ¢ feutegglaln da
rzazioni gmvamh fa-

tatti i :llr»grn‘l deilé Organ
sciste llrnv Bnmno Lodovico écrgardl offrendogli
in I\maggm una medaglia d'oro e una cartella in
mmm prrglrvnle- Iavom faito nelia '§cuo]a femmi-
nile « Leopoldine » e cqnlrm-mr Iv- Frme di tutti
i dirigenti, e . o
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Nella ricorrenza del Natale i Balilla Moschwt
tieri hanno compiuto un gésto g-ntlle e mmpall
cigsimo col porgere auguri ai reduci d»-llvl guerre
dell’ Indipendenza e della grande ultima ' guerra,
non che alle famtglle degli Pml senesi. 1l nobilis-
SImO geslo ha ‘incontrato’ — ‘non accorre ‘dire —
la' piti viva ' gratitudine nei f-qu-ggmu che tanto
hanno ‘ben meritato della’ Patria.

Il colonnello Zamarra il giorno stesso’ di Na-
tale volle recarsi alla sede dell’ Opera Balilla per
ringraziare dell’ affettuosa gradita manifestazione.
Anche altri vollero'di peréona’esternare’ cort com-
mosse . parole. il loro compiacimento. :

Molte. lettere sono,_pervenute al Comando della
Leglone Moschettieri, Fra queste ci piace ripor-
tare il contenuto delle seguenti.

La madre di Rino Daus cosl ba scritto:

« La prego vivamente di volersi rendere (1"1
terpetre dei sentimenti della mia simpatia e della
mia gratitudine presso i Capisquadra Moschettieri
che hanno voluto tanto gentilmenté ricordarmi in
questa solenne ricorrenza. I mieii auguri pu‘:l fer-
vidi accompagnano la gioventli che sotto lg inse-
gne fasciste cresce nel culto delle virtd virili e
patnoluche ». B. Daus.

) Lerolco colonnello Ettore Martml ha scritto :

"« Il 'gentile pensiero' di recare, nella “vigilia
di Natale, il Vostro ‘saluto’ed ‘augurio ‘alle'Madri
dei Caduti, ai'Veterani delle. prime guerre dell’In-
dipendenza, ai Mutilati e ai- Decorati, ha un alto
:Ignlﬁcn(o,—prrgln a_valoze,_mmale Costituisce
poi la piliseria e smura garanzia, che voi, educall
dai vostri benemeriti “ufficiali, all’ austera sélola
del Fasctsmo, sarete nell’ora del pericolo “béh - de-
gni di noii v e R

« Il . vostro simpatico e nnb!le atto, arrecan-
domi nel complesso una grande consolazione, mi
ha veramente commosso. Sicche, nell’ assuurarv:
che conserverd 'la vostra lettera tra'i ricordi’ pit
cari, vi esprimo1d mia viva riconoscenza'eé Vi bacios.

Colonn. degli Alpini ETTORE MARTINI

‘Ma un'altra gioia, in questa festa, & statawriser-
bata alle Piccole Camicie Nere: i bimbi* degenti
nell’ Ospedale, che furono visitati ‘il giorno "della
vigilia ed ebbero in' dono i giocattoli, ed i bimbi
ospitati negli Istituti di beneficenza ciitadini, hanno

TN

A indirizzato_ai donatori delle letterine che, per i

sentimenti che le hanno ispirate, premiano affet-

tuosamente il gesto compiuto.

Da Castelnuovo dell’ Abate

Anche in queste Scuole si celebrd la giornata
del Balilla, ma specialmente jn noi geuitory rjmase
vivo il: desiderio di veden pubblicato sul «.Pro-
gresso '» il bellissimo discorso pronunziato in
“quel|’occasione dalla maestra {Calvani Teresa. Or
‘che ,dalla- modestia della’,gentjle e sbrava signorina
lo ubblamo potuto avere, siamo certi che |’ egre-
gio direttare Tempetini, anima fervente di italiano,
vorrd pubblicarlo integralmente.

Ragasai I Anche oggi voi popolale Iaula, ma
non per il quatidiano Iaw(a scolastico, bensi per
elevare,il puro’ vostro animo all’ammmxxlone anki
alla venerazione dell'erae clm lia dala nome a tum
i fanciulli d@’ Ilalm

Cht di voi ‘non ha mai' sentito’ par[are dcl dl-
vino monello di }llaniobﬁw 2 lo creda e penso c/te
dai piecoli allmm Jel[a 'y a quelh dx I V: a({uelll
che /umna /aumlo que.lia no:ha .rcuala lullx ab-
bxate senlilo rievocare con gioia e con muma vera-
menle commosso l atlo erox
rawg/wsa Balilla,

Fancivlli, yicoryevg xl 5 dicembre dell’ anno
1746 ¢ a |Genava, nella localitd detta Por loria,
alcuni soldat austriaci stavano tyascinando un mor-
taio a bombe, quando ad un certo punito il pesante

f” ed eneggxta del me-



ordigno di guerra s;i interrd nella slrada I soldati
austriaci, per. quanti .rforu face::era
)

non
a sollevarlo, riuscirono

Al ;
g : lora un uﬁaalc comandd con alte-
igia, popolo che era’ accorso, di aiutare i soldati

a portare il mortaio a mameo., Ragazzi, num

erano gli accorsi, non uno s; mosse e‘l' uf/z‘ezm;l
indispeltito Uli fece 6astonure tutti. Allora un a :ia lt
giovinetlo di rr amu, Glaméatllsia Pe;a.\-:o’ -,\'o
prannominato il Ealzlla acceso A’ ira ¢ senien ;7.
traboccare dal proprio amma iu!m 2 odio wverso (101
nemico liranno, Arauoltv un sasso lo scaglio con
Sorza contro un soldato, grrdnmz'o Che U’ inse 2
Voi forse conoscete il detlo « Poca scintilla gran
fiamma  seconda » e i/ Leslo dell’ eroe  fu infalli
salutare perchd da ogm parte vennero scapliat
sassate con grande violenza. —
canita, preparata nell’
un causale
fiero allo di

Da guella lotta ac-
animo del popolo, soria da
alimentata ¢ promossa dal
Balilla, Genova usci salva e piit glm 1osa,
Ragazzi, rievocare il gesto di colui che yu poi
chiamato « il Sanciullo. delle sassate », & cosa sem-
plice, ma noi dobbiamo 10gg1 fermarci a conss d:r are
I’ alto valore di quello .che pud, sembrare., un_ atto
comune. Lanciar. sassate. rum é,,#aﬁnle voi. lo. sa-
pete.s E quante, volte nel aﬁre. una, profonda
tristesza 10 vi-ho sorprevoia’ :mglmrle contro gli
edifici scolarfsh,' _am{ mkumnu che' fanno
ancora 'dclla”f:ﬁb v la‘mne.rlm ‘del mondo
intero / Quelle ﬂ{nﬂk&n mlelo “pure, non vi
rem'ig_nf e %ﬁ brw:a Balilla, ma fanno

T e Z?;*keﬂa della

RN dN] ‘ﬁ futis W“’“ 1”’“- nostra

inciden te,
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vosire :a.r.mte .rono .nmbola d’ignoranza,

ﬁnmddmno/ Gmmbatlula Perasso invece 2 grande
grande resterd nei secoli proprio per quella sua
_-t,ﬂﬂ'dua sassala, perché rappresenta la forza giovane
»»’ 'che’ sorge’ ¢ 5t ‘ribella alla cieca ed inumana tiran-

nide, perché rapprcsenta zn tulla la sua freschezza
¢ L'animo italiano che sa r:weglzarn dall’ apparente
assopimento con ltulld la-forsa e con lulla Ia \pie-

2 nezsa e consapevolesza’ de: propri diritti..:

" Voi ricordate, ma/lx ,erano ‘gli accorsi, ma la
- scintilla della /amqua orra—pari—proprio da-
un fanciullo ' come voi, da un animo puro, inten-

samente sen:xhle ed eroicamente amante della Patria.
Perche 2 Perche i ja'nc'iidli hanno !'animo asselato
di liberta, hanno il cuore di una generosild senza
cuore che ron conosce padroni, ¢ dal

limiti, un
quale traboccano, ermmmmte /g amore ¢ I’ odio.
Fuyrono infatti que.\'lx due sentimenti tanto opposti
che dettero a: Balilla la forza di scagliare il sasso,
P amore per la-patria.indegnamenic dominata e
Vodio per il memico usurpatore.’ S
Ebbene ragazzi, io non vi. dico di no; scagliate
i anche wvoi sassale, ma :appmtz :taglmr/e. sappiate
‘ . prima riconoscere i nzmza vostri . ¢ della vostra

’

Patria, alloya JOIaLn{e sayele degni fratelli del
Balilla, Rxco;datcla"ug, oggi ¢chi vuole intendere
ltalia intende Fgg 1o, oggi chi vuole intendere
Jancivlli d’ ltalia ,&&,,d, Balilla, Inchinatevi dun-
que riverenti al[‘grd delle sassate, salutalelo com-
mossi ¢ sentite nelvostro - animo” I orgoglio di
chiamarvi - Balilla, JSormare il. nuovo, giovane,
fiorente esercito d’ Nia, agli ordini del Duce ma-
gnanimo che vi ah come esseri sacri, che vede
i vot le supeybe s/mnae ¢ il 'radioso awtmre
della Patria, f

Amate il Ducd dedicale a Lui i vostri' pitt
santi pensieri, i vosi pin puri ‘sentimenti; vipete-
legli che sicle frate| di Balilla ¢ del Balilla con-
serverele nell‘am’mofy generosita, l'eroismo, Lamore

vostri cuori sentimti delicati come quelli della
Piccola ltaliana tlw!e/ Duce scrisse in un diario:
« Quando passo zz'a Villa Torlonia cammino in
punta di piedi per pn disturbarti » ! Fanciulli, se
Villa. Torlonia poteje parlare, vi mamjt.\‘lereﬁbe
senza dubbio amor, il continuo pensiero, la con-
tinua preoccupazion, del Duce per voi, sappiale
dunque essere degnx" i quesio nostro grande con-
dottiero, lanciategli, ggi che 2 la vostra’ fesla, il
saluto pieno d' entulasmo ¢ d’ amore, gridate un
alald possente al suyemo yinnovatore della’ forsa
ltalica /

Da Torrenieri

L’ anno 1933 viine apportatore a noi.di una
promessa, col darci siod una Sezione di assistenza
sanitaria in genere e di assistenza antitubercolare
in particolar modo. Sir tale Sezioune testimonianza
dell’attivita del Conwrzio provinciale antituberco-
lare del quale & a cipo il Preside della Provincia
nob. avv. Mario Tadini Buoninsegni e sorgera in
vasti. e ben ubicati: locali .di proprieta dei signori
fratelli Crocchi previ opportuni adattamenti.

La
trezzato Ambulatoriq medico-chirurgico,

Sezione stard a corredo del gid bene at-
dovuto
l-anche:.-questo-alla gerﬁerosnh .dei.predetti fratelli..

Da “Asciano

riuscirono tributate .da

questa popolazione alla memoria dell’ insigne suo

Solenni le onoranze
compaesano Amos Cassioli. Oratore degnissimo il
dorr,
il valore artistico del Cassioli, di cui nella Sala
Monamentale del Palazzo clvlco di Siena si am-
mirano affreschi pregevollsmml l“usll‘a(lvl di avve-
nimenti riguardanti il nostro quorglmento Na-
zionale, come la Battaglia di Palestio (31 magglo
1859). la Battaglia di San Martino (24 giugno
1859) e la Battaglia di’ Legnano. Quelle Bandiere

fortissimo per I' lilia. Fate che sgorghino dai

Emilio Francini Naldi che esaltd le opere e

Cept uhlb

COMUNE DI MONTALCINO
Stato CIVIle"

P mit

"Dal 1 al 15 Decembre 1932 - XI .
Nati vivi 4. Nati morti 1. '
Morti 8.

Matrimoni 2.

led !

/

che nel quadro il Cassioli ‘dipinse’ —'notd I’ora-
tore'— "le"'vide spmgcrql nelle pugne iberatrici ¢
quelle stesse’che noi “nell” impeto dellé falangi e
nel corruscar delle armi coll olocausto di tutto un
pnpolo salutammo vittoriose 4l confine e trionfa-
trici all’ interno nella pace romana che il Duce
ba donato all’ Italia.

Aveva preso per primo la parola il Podesta
;rag Gino Tesi per ringraziare i congiunti de Ie-
lgimio Pittore e cio® i signori Giuseppe. Amos
I Cassioli, Ottavio Cassioli e Cosimo Vingci_ rh» vol-
lero assistere con commosso pensiero alle 50 lenni

onoranze,
svolse nel piazzale Regina
Cassioli

festoso di

La cerimonia si
Elena ove sorge il monumento di Amos
in mezzo al giardino tra lo zampillare

fontane.

GABINETTO DENTISTICO

loft. CARLD PADELLEIT]

MONTALCINO (casa propria)
Via Guido e Ding Padslletti

Temperini Adolfo, Diretlore responsabile

Montalcino, Prem. Tip. ** La Stella ,,

.
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aLLaA

PR, TROGRN "L STELLA”

-Vla Soccorso Saloni Montalcmo (Slena)

Qlire: aé esequire lavaori hpograﬂm oi qualsnasx
| ; |mpor’ranza g con conuenienza per
I si mlegano libri con pr2c15|one ea prezm onesti.
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Tampcn‘l per. Gmmlnlstrazlom. .
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